
 
 

 

 

Ai docenti 

Al personale ATA 

Al DSGA 

Ai genitori degli alunni 

Al sito web 

All’Albo 

Sedi 

R.E. 

 

E per c.c. all’RSPP Ing. Pacelli 

 

Circolare n. 176 

Oggetto: seconda prova di evacuazione senza preavviso a. s. 2023/2024 

(ai sensi del d. Lgs 81/2008) 

Con la presente si rende noto che nei prossimi giorni sarà effettuata la seconda prova di evacuazione 

generale senza preavviso. L’esercitazione riguarderà la simulazione emergenza in caso di 

terremoto. Si ricorda che la prova di evacuazione è un obbligo di legge; pertanto, tutti coloro che si 

trovano nell’edificio, compreso il personale fuori servizio ed eventuali visitatori presenti a vario 

titolo, devono attenersi alle regole stabilite e recarsi nel punto di raccolta corrispondente al percorso 

di esodo previsto per la zona in cui ci si trova. L’esercitazione si svilupperà in quattro distinte fasi, 

tra loro successive: 

Fase 1) simulazione terremoto (riguarda tutti i presenti nella scuola); 

Fase 2) apertura porte lungo le vie di esodo (riguarda solo il personale ATA); 

Fase 3) evacuazione (riguarda tutti i presenti nella scuola); 

Fase 4) appello (riguarda tutti i presenti nella scuola). 

 

Sarà a cura dei referenti di plesso, coadiuvati dagli ASPP, provvedere all’organizzazione 

dell’esercitazione. È necessario che nel corso della prova tutti si attengano scrupolosamente, in 

relazione alla fase dell’esercitazione che li vedrà coinvolti, alle procedure operative riportate di 

seguito. 

 
Fase 1) Simulazione terremoto 

Per simulare la scossa di terremoto saranno riprodotti tre squilli intermittenti della campanella o della 

trombetta da stadio ad aria o a gas. A questo segnale bisognerà cercare riparo nei luoghi più prossimi, 

sotto i banchi o sotto pareti portanti/angoli tra pareti, architravi e vani delle porte. Si resterà in tale 

posizione in attesa del segnale di evacuazione. 

 
Fase 2) Apertura porte di emergenza 

Terminata la fase di allertamento, il personale facente parte della squadra di emergenza provvederà 

ad aprire le porte lungo le vie di esodo, verificandone la percorribilità e a diramare, successivamente, 



su indicazione del Coordinatore dell’emergenza, l’ordine di evacuazione per tutto l’edificio attivando 

l’allarme. 

 

Fase 3) Evacuazione 

Dopo circa 10-15 secondi di attesa sarà emanato l’ordine di evacuazione mediante un suono 

prolungato della campanella o nei casi in cui non fosse presente la stessa o in caso di assenza della 

corrente elettrica gli avvisi saranno dati a voce o con trombetta da stadio ad aria o a gas. 

 
Pertanto, recepito il segnale di allarme, il docente dovrà: 

• sospendere immediatamente l’attività didattica e contribuire a mantenere la calma dei propri alunni; 

• prendere il registro di classe e controllare che gli alunni con specifici incarichi eseguano 

correttamente i loro compiti e guidare gli apri-fila lungo il percorso di esodo; 

• fare uscire ordinatamente gli alunni iniziando dalla fila più vicina alla porta, ricordando loro di 

procedere in fila indiana, senza spingersi e senza correre; 

• avere cura degli alunni disabili in caso di assenza dell’insegnante di sostegno; 

• favorire il deflusso ordinato dall’aula; 

• vietare l’uso degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 

• compilare il modulo di evacuazione presente nelle pagine finali del registro di classe e consegnarli 

al responsabile dell’area di raccolta. 

Recepito il segnale di allarme 

gli alunni apri-fila: 

• apriranno la porta; 

• prima di imboccare il corridoio, attenderanno che sia completato il passaggio delle classi che 

precedono; 

gli alunni chiudi-fila: 

• dovranno verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe evacuata e di 

chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota). 

 
Nel portarsi all’esterno dell’edificio scolastico bisogna restare sempre lontani da finestre o porte 

con vetri; lungo le scale costeggiare invece le pareti. Nel caso di alunni in situazione di handicap 

gli insegnanti di sostegno si prenderanno cura degli stessi per la loro evacuazione. 

L'uscita del disabile munito di carrozzina dovrà avvenire sempre dopo che tutte le classi saranno già 

uscite; se l'alunno/a, invece, può spostarsi autonomamente, la sua uscita potrà avvenire con i 

compagni di classe ma sempre sotto la stretta sorveglianza del suo "assistente". 

Nell’eventualità che gli allievi che, durante l’esercitazione, si trovassero fuori dalle sezioni/aule 

dovranno raggiungere la zona di sicurezza accodandosi alla prima classe che incontrano lungo il 

percorso. 

 
Recepito il segnale di allarme, gli addetti alla squadra di emergenza dovranno invece: 

→ bloccare il traffico veicolare esterno per consentire il raggiungimento in sicurezza del punto di 

raccolta; 

→ controllare che il personale attui l’evacuazione nel rispetto di quanto stabilito nel piano di 

emergenza; 



→ ispezionare, se le condizioni ambientali lo consentono, i locali defilati presenti nel piano di propria 

competenza; 

→ disattivare il quadro elettrico generale della scuola; 

→ prendere il registro delle presenze degli insegnanti e del personale ATA; 

→ lasciare l’edificio (terminate le operazioni di evacuazione) portandosi nel punto di raccolta. 

 

I dipendenti che non hanno incarichi specifici nella gestione dell’emergenza (amministrativi, 

insegnanti non impegnati nelle classi, ecc.), al segnale di evacuazione, qualora non venga richiesto 

un loro intervento, potranno dirigersi al punto di raccolta, seguendo le vie di fuga. 

 
Fase 4) Appello 

Raggiunto il punto di raccolta l’insegnante provvederà procede immediatamente a chiamare l’appello, 

riportando sul modulo: i presenti, gli evacuati e i dispersi o feriti e a compilare il modulo di 

evacuazione che andrà consegnato al responsabile dell’area di raccolta. In questa fase gli addetti alla 

squadra di emergenza restano a disposizione del Responsabile dell’evacuazione. 

 
Cessata la simulazione tutto il personale deve rientrare ordinatamente a scuola. 

Si raccomanda la massima collaborazione di tutti. 

 

San Martino Valle Caudina, 21/05/2024 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Pia Farese 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 comma 2 decreto legislativo 39/93 

 


